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Cinque metri di muro della «Tarpea» sono crollati: nessun ferito solo per caso 
Il pericolo era stato previsto 20 giorni fa dalla direttrice dei musei del Campidoglio 

La Rupe giù dalla rupe 
Il colle capitolino frana 
Un pezzo di rupe Tarpea del Campidoglio Ieri è 
crollata. Cinque metri di muro sono venuti giù e solo 
per caso non hanno provocato incidenti. Un crollo 
annunciato. Proprio 20 giorni fa la direzione deimu-
sei capitolini aveva riscontrato il pericolo. La parte 
di muro venuto giù fa parte di quella che gli archeo
logi chiamano la «rupe finta*. Ma anche quella lega
te a ^ leggendari Taipe)a,è^pe&lffie<^di^^ ' 

CARIO FIORINI 

' »*• Un pezzo di rupe Tar
pea Ieri mattina e venuto giù. 
Non la rupe Tarpea •vera», 
quella della rocca della leg
genda, ma quella che sii ar
cheologi chiamano «la rupe 
Anta», costruita i primi anni 
del secolo per realizzare la 
•cartografia del Campido
glio; Cinque metri di muro si 
sono staccati, precipitando 
proprio .dove di solito pas
seggiano coppie appena 
sposala Jn Campidoglio e tu
rba" di tutte te nazionalità. 
Soltanto per un caso nessu
no «-stato Investilo dalle ma
cerie attorno alle quali ora 
sono slate messe delle tran
senne. Il erotto era annuncia
to. Proprio una ventina di 
giorni fa b.dottoressa Mura 

Sommella, direttrice dei mu
sei capitolini, aveva effettua
to un sopralluogo sulla rupe, 
verificando che un rischio di 
cedimento c'era, e proprio in 
quel punto. Ma il crollo ha 
preceduto I tempi di inter
vento dell'amministrazione 
capitolina per difendere il 
colle che la ospHa. Questa 
mattina la direttrice dei mu
sei si recherà sul posto con 
uno staff di tecnici per un 
nuovo sopralluogo, questa 
volta per decidere eventuali 
Interventi di chiusura al pas
saggio di altre parti della roc
ca che fossero pericolanti. 
Ma che lo stato di salute della 
rupe sia pessimo e necessiti 
di cure non è una novità. Tra 
1 vari progetti per Roma capi
tale ce n'è anche uno che 

Sopra. N parapetto deus Rupe soleato da profonde crepa a destra mattoni «caWnscci caduti inartsdl sera 

prevede del lavori di riconso-
lidamento di tutta l'area. Gli 
interventi per evitare lo sgre
tolamento della muraglia, 
che pure vi sono stati nel cor
so degli anni, fino ad ora so
no serviti soltanto a mettere 
delle toppe, ma nulla di strut
turale. Una volta, per effet
tuare alcuni lavori e verifica

re lo stato delle mura, si ri
corse anche al contributo di 
un gruppo di rocciatori che, 
armati di plcozze e funi, le 
perlustrarono palmo palmo. 
•La rupe Tarpea vere, quella 
antica, sorge proprio sopra la 
chiesa di sant'Omobono, -
spiega l'archeologo Lorenzo 

•ilio - l'altra, che ormai 
spie 
Quii 

anche nelle guide turistiche 
viene denominata rupe Tar
pea, è stata realizzata attlni-
zio del secolo, abbattendo 
delle costruzioni, per creare 
lo spettacolo del Campido-

SIIo>. Ma tutta la rupe, anche 
i parte dove sorgeva al roc

ca Tarpea, è sottoposta a fe
nomeni di smottamento. In 

alcuni punti il terreno e arre
trato Ano a dieci metri. •£ tut
ta la zona del Campidoglio 
che subisce fenomeni di 
smottamento, - spiega la 
dottoressa Gloria Marinucci, 
del Gruppo archeologico ro
mano - in parte gli smotta
menti sono dovuti a cause 
antiche. Sul colle infatti c'e
rano nell'antichità delle cave 
di tufo. Ma gran parte del de
grado è dovuto all'abbando
no e all'assenza di interventi 
che salvaguardassero quel 
patrimonio archeologico». 

E intanto la rocca Tarpea 
ha tradito ancora. Come 

3uando fu violata dai sabini 
i Tito Tazio che la assedia

vano. Quella volta non crol
lò, ma Tarpea, la figlia del 
custode della rocca, si inva-

Sht degli anelli e dei monili 
el sabini, e in cambio degli 

ori apri loro la porta. Ma i 
guerrieri, invece dei monili, 
scagliarono contro Tarpea i 
loro scudi uccidendola. Que
sta la leggenda. Ma «l'uso» 
che venne tatto della rocca 
fino al primo secolo dell'Ini-

Kro sembra confermarla. 
1 «Saxum Tarpeum» infatti 

venivano buttati giù I rei di 
delitti di stato. Ora, viste an
che le condizioni del para
petto in cima alla rocca, pie
no di crepe e mezzo perico
lante, c'è il rischio che a venir 
f u possano essere i tranquil-

turisti o le coppiette di in
namorati, rei di aver deciso 
di fare una passeggiata fino a 
monte Caprino. 

Si stacca un cavo 
Metrò «B» fermo 
per un'ora e 
• • Un guasto alla linea elet
trica della metro «B» Ieri ha 
bloccato a singhiozzo per 
quasi un'ora e mezzo il tragit
to dalla stazione della Maglia-
ria fino a Termini L'incidente, 
causato da un cavo che si A 
staccato dalla canaletta dt 
raccordo e che e andato a fi
nire tra la banchina e il pas
saggio dei treni alla stazione 
deTColosseo. è accaduto alle 
18, In un'ora di punta per mi
gliaia di pendolari e lavorato
ri. Subito è stato II caos. Alla 
MagDana. dove c'è lo scambio 
con i treni che vengono da 
Ostia, in pochi minuti si sono 
ammassali sulle banchine 
centinaia di viaggiatori. La 
stessa cosa è accaduta lungo 
tutte le altre stazioni. Un via 
vai di gente che ha domanda
lo, che ha cercato per lunghi 
minuti di informarsi entro 
quanto tempo il servizio 
avrebbe ricominciato a fun
zionare. Ma, come già capita
ta altre volte, nessuno è stato 
in grado di dare la benché mi-

t nana spiegazione. Subito è 
' cominciala la corsa alla ricer

ca del gettone e di un telefono 
pubblico. Sono bastati pochi 

' attimi per creare lunghe file 
ovunque:per comprare il W-

IIIVX/I 

alletto dell'autobus, fuori dal
le cabine per telefonare, da
vanti agli uffici della direzione 
Acotral per sapere che cosa 
stava succedendo. Alle 18.45 i 
treni hanno ripreso le corse 
dalla Magliana, ma solo fino 
alla stazione della Piramide. 
Qui. dopo circa un'ora dall'i
nizio del guasto il bigliettaio 
aveva le mani nei capelli. 
•Ogni volta che succede un in
cidente alla metro per noi A 
un inferno. Perche non met
tiamo un cartello? Non serve a 
niente, le indicazioni da dare 
sono troppo complesse e poi 
neanche noi sappiamo per 
quanto tempo dura l'interru
zione». 
Il guasto si è verificato sul trat
to di metropolitana che l'In-
termetro sta ristrutturando or
mai da un anno e mezzo. Il 
cavo che ha ceduto è pratica
mente nuovo cosi come tutta 
linea elettrica: la posa di quel-
rimpianto - hanno detto al
l'Acotral — risale ad appena 
quattro mesi la. Come mai al
lora si è incrinato scivolando 
fin sotto la banchina? I lavori 
di ricostruzione di alcune par
ti della metropolitana «B» da 
Magliana a Termini dovrebbe
ro concludersi entro due anni 

Traffico caotico e ingorghi in cèntro per tutta la mattinata 

Operai edili e disoccupati in corteo 
Cantieri chiusi ver il rinnovo dei co 

LUCACARDINAUNI 

•*• Due sono stati I cortei 
che ieri mattina hanno attra
versato le vie del centro storico 
di Roma. A sfilare sono stati i 
lavoratori edili del Lazio, in lot
ta per ottenere il rinnovo del 
contratto, e un migliaio di di
soccupati napoletani. Le ma
nifestazioni, con percorsi qua
si identici anche se con orari 
leggermente sfalsati, hanno 
creato qualche difficolta alla 
circolazione della zona per tut
ta la mattinata. 

La manifestazione degli edi
li laziali ha preso le mosse da 
piazza della Repubblica e si e 
conclusa In piazza Santi Apo
stoli. La Fillea-Cgil parla di die
cimila persone presenti al cor 
teo, forma di protesta maggior
mente visibile e rumorosa di 
un giorno di lotta che prevede
va anche uno sciopero, indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
in tutta la regione. Secondo i 
dati fomiti dala stessa FUlea-
Cgil, la percentuale delle 
astensioni dal lavoro ha tocca
to punte del 100% a Roma nei 
cantieri e del 75X con punte 
del 95% tra gli Impiegali delle 

Partecipazioni Statati. Soddi
sfazione anche per il 100% re
gistrato nelle aziende del grup
po Italstat dove 6 in atto un 
aspro confronto sulla privatiz
zazione e la ristrutturazione 
delle stesse Imprese. Omoge
neo il grado delle adesioni 
(100%) registrale nelle azien
de di Rieti, Viterbo, Fresinone. 
Latina e TtvoH. 

I lavoratori edili del Lazio, 
sono scesi In sciopero per pro
testare contro la rottura delle 
trattative per II rinnovo del 
contratto nazionale, operata 
dall'Associazione dei Costrut
tori Edili (ANCE). La Fillea-
Cgil, in un comunicato stam
pa, ricorda che 4 lavoratori 
edili giudicano asjsrda la pre
lesa dell'ANCE di collegare la 
chiusura del contratto alla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali». Tre gli obiettivi prioritari 
della manifestazione quelli re
lativi alla sicurezza nei cantieri 
e alla gestione delle qualifiche. 

Assai meno popolato l'altro 
corteo, sfilato quasi contem
poraneamente a quello degli 
edili per le vie del centro, dove 

un miglialo di disoccupati na
poletani manifestato per chie
dere solidarietà e posti di lavo
ro. 

Le due manifestazioni han
no provocato un traffico caoti
co nel tratto che dal Colosseo 
va In direzione di Piazza Vene
zia e via del Corso. Gli Ingorghi 
pio faticosi sono stati registrati 
proprio all'altezza del Colos
seo, per una deviazione da via 
Ubicane su via del Colle Op
pio, e nella zona di via Cavour 
per la deviazione dei veicoli 
verso Largo Corrado Ricci. 
Piazza del Parlamento e via del 
Corso sono stale riaperte al 
traffico solo dopo le 14, ora a 
partire dalla quale si e tornati 
quasi ovunque alla normalità. 

Traffico scorrevole anche se 
sostenuto, invece, per quanto 
riguarda le via d'accesso allo 
stadio Olimpico, sede Ieri sera 
dell'Incontro di calcio tra Ro
ma e AnderiechL II fiume di 
auto riversatosi sui Lungoteve
re, dicono alla sala operativa 
dei vigili urbani, ha provocato 
rallentamenti e ingorghi che 
rientrano nella norma domeni
cale. Una semi-paralisi, insom
ma. 
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Parco Monte Mario 
Stop alla Regione 
sull aumento 
dei finanziamenti 

Marcia indietro della Regione sui finanziamenti ai pro
getto del parco di Monte Mario e villa Mazzanti per la 
messa a dimora di piante su un terreno di 11 ettari. 
Un'interrogazione urgente di Luigi Daga, pds. ha bloc
cato la proposta del presidente della giunta, Rodolfo Gi
gli (nella foto), per l'aumento dei finanziamenti del 
progetto approvato per i Mondiali e mai attuato, redatto 
dalla stessa società che si è aggiudicata i lavori, il con
sorzio Parchi di Roma. Il finanziamento sarebbe dovuto 
aumentare da 16 a 33 miliardi e mezzo. «Si volevano 
evitare i pareri e i permessi previsti dalla legge - ha det
to Daga - utilizzando.jper accelerare l'iter, le procedure 
usate per i mondiali. E sarebbe stato ancora un nuovo 
scandalo per la Regione». Ieri Gigli ha accolto la richie
sta del pds: 11 progetto sarà sottoposto all'approvazione 
del Consiglio. Contemporaneamente, sarà chiesto un 
parere all'Università agraria di Viterbo. 

Immigrati 
Tavolo permanente 
per coordinare 
gli Interventi 

•Niente più sgomberi di 
campi Rom o di insedia
menti di immigrati senza 
valide alternative per gli 
alloggi alle persone trasfe
rite». La decisione è stata, 
presa ieri mattina durante 
un vertice tra gli ammini

stratori locali e un funzionario del ministero dell'Inter
no, sollecitato dalla Provincia in seguito alle •deporta
zioni» degli immigrati dalla Pantanella e del nomadi da 
Forte Antenne. Istituito anche un «tavolo permanente» 
per coordinare gli Interventi tra il ministero, la questura, 
la prefettura e gli enti locali. Durante l'incontro è stato 
precisato che I miliardi della Protezione Civile per il La
zio sono 4 e non 8 come era stato annunciato. Chiesta 
infine, anche se in modo informale, la disponibilità del
la regione ad accogliere una parte dei profughi albane
si. 

Tram 
di piazza Venezia 
Il Consiglio 
approva la linea 

Approvato dal Consiglio 
comunale il tracciato della 
nuova linea tranviaria Ca-
saletto-piazza Venezia 
lungo la direttrice via Gia-
nicolense, viale Trastevere 

^mmmmmmmmmmmmmmmmm e via Aienula. Il primo trat
to ad essere realizzato 

(costo circa 1S miliardi) sarà quello dalla stazione Tra
stevere a piazza Venezia con un finanziamento di dieci 
miliardi già chiesto ai ministeri dell'Ambiente e per le 
Aree Urbane. 

BusTiburtìno 
Un pool di tecnici 
ritoccherà 
il piano dell'Atee 

Ci penserà un gruppo di 
lavoro formato da tecnici 
della V ripartizione, del
l'Atac e dell'assessorato al 
traffico a ritoccare il piano 

L» sulla «rivoluzione» dei bus 
M H H a > I > a > a M , ^ _ _ l > , L al Tiburtlno. La decisione, 

dopo le proteste degli abi
tanti della zona, è stata presa durante un incontro tra il 
presidente dell'Atee, Luigi PaUottfnl, l'assessore al traffi
co Edmondo Angele, dei Verdi, del Pri, le associazioni 
degli abitanti su proposta del gruppo consiliare Pds. Il 
primo incontro e stato fissato per questa mattina. 

Accoltella 
il marito 
Si erano sposati 
da un mese 

Lei impiegata, lui camerie
re, sposati da appena un 
mese. Ma è bastato un ba
nale litigio (la cappa della 
cucina che si era sfascia
ta) e in preda all'ira la 

^,mm^mmm^^^^^mmim donna Alessandra Libera
ti, solo 21 anni, ha afferra

to un coltello e l'ha affondato nella coscia del marito, 
Pierpaolo de Domlnlcis, 28 anni. Ora l'uomo si trova ri
coverato al San Giovanni La prognosi è di dieci giorni. 
L'episodio è accaduto ieri sera alle 22 In via Alberto di 
Giussano, al Prenestino. 

ADRIANA TERZO 

Dacia Marami 
candidata 
per .'«Argentina» 

Edili in corteo per il rinnovo dal contratto. 

• i Dacia Marainl per il 
Teatro di Roma. Pds, verdi e 
repubblicani hanno presen
tato ieri la sua candidatura 
per il consiglio d'ammini
strazione dell'Argentina, ri
confermando nello stesso 
tempo il sostegno a Gas-
sman, proposto dal Psi alla 
direzione dello Stabile. «E 
ovvio che questa candidatu
ra viene espressa nella prò-; 

spettiva di un superamento 
della logica delle lottizzazio
ni nelle nomine di compe
tenza del Consiglio comuna
le - hanno tenuto a specifi
care i tre partiti dell'opposi
zione capitolina - e può 
quindi essere ritirata se que
sta prospettiva dovesse esse
re resa vana da atteggia
menti Irresponsabilmente 
Ionizzatoli della maggioran
za». Se il quadripartito, in
somma, insiste con la suddi
visione delle poltrone sulla 
base delle tessere politiche, 
Pds, Verdi e Pri seguiranno 
la linea decisa in occasione 
delle nomine al teatro del
l'Opera, cioè quella detl'au-
toesclusione dai consigli 
d'amministrazione degli enti 
culturali 

La proposta di Dacia Ma
rami ha cosi fatto cadere gli 
altri due nomi proposti dal 
Pds, Gianfranco Capitta e 
Franco Cardelli, entrambi 
crìtici teatrali. Restano in 
piedi, invece, le altre candi
dature: Antonio Ghirelli 
(Psi). Diego Gullo (Psdi). 
Antonio Della Valle (Pll) e 
Severino Lavagnini (de), 
candidato a tenere il posto 
ad un altro esponente de
mocristiano ancora da deci
dere, appartenente alla cor
rente di Cabras, e Massimo 
Pedroni(Msi). 
. Stamattina, dunque, il 

consiglio dovrà tirare le 
somme, dopo gli ultimi due 
rinvìi di venerdì e martedì 
scorsi. Oltre all'indicazione 
dei quattro consiglieri di no
mina comunale, dovrà esse
re sciolto il nodo della dire
zione del Teatro, rimasta in
cagliata sui nomi di Gas-
sman, sostenuto dal Psi e da 
tutte le opposizioni, e di Pie
tro Cartìglio, favorito della 
De. E potrebbe riproporsi lo 
scontro, evitato martedì al
l'ultimo minuto, tra i due al
leati della maggioranza. 

l'Unità 
Giovedì 
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